
Tripoli. Il qual loco et castello non slà cussi ben 
provedulo del necessario suo, come prima quando 
slava al governo de li ministri de la Cesarea Mae­
stà, et par li arabi partiali de cristiani, portando 
viltuarie a Tripoli li solevano esser donali vesti­
menti a loro capi, questi di la Religión non li ha 
voluto dar niente, immo che li fece taiar la coda di 
loro cavalli, per il che li arabi mollo contra li 
cristiani se sono adirali, et dove li dava favor con­
tra quelli di Taiura, faceva 1’ oposito, et tratavano 
di farli perder la pratica de cesura de dove aveano 
loro bisogno. Et più contano il re de Tunis andava 
con grosso exercilo sopra, si dice, de Tripoli, et 
altri de Taiura. JEtiam 1’ armada da mar leniva 
presta, et do brigantini za mexi C son a la Goleta, 
partiti di questo regno, non ha voluto dar licenlia. 
Do galle sollil, capitani© Jacomo de Grimaldo ben 
in ordine levano de qui bisculli, venule di Malta, et 
era a servicio del reverendissimo Gran Maislro, 
quando fumo a Modon, il qual lo preseno, ma si
messeno a robar femene et...........per lo quale se
raesseno in fuga, et se ne fugiruo fino a Malta, si- 
come prima notificai a Vostra Sublimità; et il reve­
rendissimo Gran Maislro non ha voluto a quelli di 
le sue galìe dar niuna parte di le prese, stando ma­
lissimo che il tratto non li fusse reussito, che cum 
il guardian dii . . . .  za 3 anni dicono haveano 
tal pratica, et le predille due galie con cerle lemene 
et altri iudei sono ritornali verso la Morea, per far 
riscatto de ditti per gratia sua de danari ac Itiam 
de far novo assalto in alcuno loco di quelle murine.

Il reverendissimo Gran Maislro, scriveno, star 
con tutta sua sacra Religión con maximo spavento 
in Malta et non facevano più fabricar, et se aferma

* avanti Pasqua saranno ritornali a far residente in 
Saragosa, et mandano uno suo ambassador a la 
Cesarea Maestà che par vogliano Lampedosa et 
quella far forte et li starvi. Et in Malta patiscono 
de tutti i presidii et necesari al viver humano, ex- 
ceptuato l’ aqua. Se brusò li giorni passali la nave 
vechia a Malia con molte arlellarie ; etiam si rupe 
una nova galìa, lenivano sopra il Gozo. Saragoza la 
Cesarea Maestà ha ordinato si fortifichi, cussi de 
continuo s’ è fallo et fa forte, il simile ha coman­
dalo se fortifichi Agosla et cussi si farà. Fornaenti 
a Termini lari 30 la salma zeneral, Xiacha lari 25, 
Zerzenta tari 24 et da salme 2000 fin questo zorno 
exirate per Livorno, Zenoa et Portugal, et di con­
tinuo si carga, con tari 4 di nova imposta, ultra 
l’ ordinario. A Messina son gionte do nave cargale 
de fornenti al volo per quanto ha ledere zenoe-
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si, de salme 2000, dicesi esser per exlraer et la 
saxon va optima, et più di salme 20 milia se ha 
semenato più de li anni passati. Nostro Signore a 
perfetione la conducili. In Cades, Serenissimo prin­
cipe, è sta concesso represaia a un Martin Peris de 
Uldem vicino di Santo Bastiano biscaino. Suo padre 
za 30 anni è che l’ ottenne una represaia, la quan­
tità non ho possuto intender cerio da ducali 7000 
in suso, et è de qui venuto, et tenta haver la 
exeeution da questo illustrissimo Signor viceré, il 
qual fin ora non ha concesso, nè spero concederà. 
Et la Sublimità Vostra, per via de la Cesarea Mae­
stà, puoi far le provision oporlune, alias è un 
lenir sbandati li subditi di quella da li regni soi et 
fanno procuradori in ogni luogo et cum ottimo 
salario, de modo mal si poleno contralar. Et quan­
do volesseno compensar vostra Illustrissima Si­
gnoria di grossa summa, se doveva esser reffala 
come per le scritture autentiche mandai al qu. 
messer llironimo Dedo, sendo in Napoli per nome 
di quella apar. Barbarossa si slà al Zer, et il 
Judeo un mexe fa era verso Maiorica con vele 25 
de 6 galle noviter venule da Constanlinopoli, et 
passale al dillo se afferma è per far mal assai, nè 
niuno a l’ incontro se li prepara. Contra ragusei 
etiam alcuni biscaini ha obtenuto ripresala di 
ducati 9000 in Cades et Biscaia, et in questo regno 
non son passato fin questo iorno . . . . . .  El
Cieco de Zerbi rizerca l’ accordo fallo prima per 
suo fardelo con lo qu. don Ugo de Moncada, et 
questo illustrissimo Viceré li ha mandalo uno suo 
nunclo per veder ultimar tal pratica. Ilan bisogno 
di formenti, et per tal causa finge voler accordo, et 
se judica non farà niente da conto. Da salme 8000 
son cargale per la Pairia. Et in Canea voi formenti, 
salme a tari 36 spazati.

Vene P orator de l’ imperador per certo caso di 
una coladena fo levà dal collo di notte a una<Jona 
de uno falor di Piero Ramo, hessendo in mascara 
sul campo di San Polo, ha dato la quarella a sier 
Piero Mozenigo avogador etc. Il Serenissimo disse 
si cometeva facesse dar taia. Item, disse poi di al­
tre soe richieste particular, iusta il solito.

In questa mattina, in le do Quarantie, il Fileto 
avocalo del Nani segui el suo parlar, et parlò su tre 
opposilion. Tutta questa matina et hozi piovete.

Da poi disnar fo Pregadi et letto le lettere. Et 
una da Constanlinopoli del Zen, drizata a li Cai con 
la solita credenza, et darsi in noia a li Cai, quali 
non haveano auto il juramento.

febbraio. 510


